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stione da me sollevata non a fine di censura, 
ma piut tos to come un appel lo al regolamento. 

Nelle mie parole non vi è nul la , che suoni 
biasimo per la Giunta . Met t iamo dunque da 
banda le susce t t ib i l i tà e rag ioniamo del caso 
presente come deve discuterne un 'Assemblea la 
quale vuol mantenere le sue t rad iz ioni e la 
correttezza dei suoi procediment i . 

L 'onorevole Yastar in i -Cres i mi r ispose con 
molta cortesia, e con acutezza pa r i alla cor-
tesia. E g l i però, me lo consenta, muove da un 
falso presupposto : crede, cioè, clie la Giun ta 
per la verificazione de' po te r i non sia che il 
dupl icato de l l ' adunanza dei presidenti . . . 

Vastarini-Cresi. I l sur rogato! 
Chimirri. Pegg io ancora! 
E g l i d iment ica che la Giun ta per la 

verificazione dei poter i esercita nel periodo 
is t ru t tor io i poter i della Camera. Vi è una 
differenza notevole, egregio collega, t ra i po-
ter i de l l ' adunanza dei p res iden t i ed i po-
ter i della Camera. E poiché vedo che si smar-
riscono i p r inc ip i i ed i cr i ter i d i re t t iv i , è 
bene a t t inger l i al testo stesso della legge. 
Secondo l 'ar t icolo 73, l ' adunanza dei presi-
dent i non può modificare in manie ra alcuna 
l ' a t t r ibuzione dei vot i e le decisioni prese 
dalle singole sezioni. 

A chi è r iserbato questo giudizio ? 
Spet ta alla Camera dei deputa t i , dice l 'ar-

ticolo 74, di p ronunz ia re giudizio definit ivo 
sulle contestazioni, sulle proteste, e in ge-
nerale su tu t t i i rec lami concernent i le ope-
razioni elet toral i . 

Che cos'è accaduto in quest 'e lezione del 
Collegio di Br ienza? 

Accadde che in presenza delle var ie con-
testazioni sollevate nel le s ingole sezioni i 
presidenti , nel fa re il computo dei voti, si 
t rovarono di f ron te a graviss ime difficoltà. 

Alcuni, in base ad un p iù equo ed impar -
ziale esame delle schede, sostenevano essere 
l 'onorevole Lovi to eletto a pr imo scrut in io ; 
al t r i contras tavano codesto r isul ta to , e abban-
donarono r a d u n a n z a , la quale, per d i fe t to di 
numero legale, non potè procedere alla pro-
clamazione. 

La elezione venne così d inanz i alla Ca-
mera, la quale nel dare i l suo giudizio, non 
è vincolata, come l 'Assemblea dei pres ident i , 
dal divieto del l 'ar t icolo 73; ma può, anzi deve, 
r iprendere in esame i rec lami e le contesta-
zioni, e decidere, osservando le norme e le gua-
rent igie sancite dal regolamento. 

E queste norme prescr ivono che quando 
l 'e lezione è ser iamente contestata, la Giun ta 
ha 1' obbligo di d ich iarar la ta le e di proce-
dere al la re la t iva i s t ru t to r i a ne i modi fissati 
dagl i ar t icol i 22, 23 e 26. 

Nel la specie vi era o no contestazione? 
Voi- stessi l 'affermate ne l la vostra relazione, 

dal la quale r i su l ta che le contestazioni sono 
tal i , che si avver t ì il bisogno di delegare a 
una Sot to-giunta l 'esame scrupoloso dei re-
clami e delle schede. 

Dunque la Giun ta ha r i t enuto che v 'era 
seria contestazione, perchè a l t r imen t i non 
avrebbe portato il suo esame ed il suo giu-
dizio sui verba l i e sulle schede. 

Ma, così facendo, la Giunta ha usato di 
quei poteri , che l ' adunanza dei p res ident i 
non aveva. Non è s ta ta il surrogato del l 'adu-
nanza dei pres ident i , onorevole Vastar ini-Cresi ; 
ma ha fa t to quello che, come emanazione della 
Camera, aveva potere di fare. E d io non con-
testo l 'operato della G i u n t a ; ma dico che, 
dal momento che c 'erano proteste , rec lami e 
schede contestate, b isognava seguire la pro-
cedura, che il regolamento prescr ive, do-
veansi cioè deposi tare g l i a t t i in segreter ia , 
sent ire i r ec lamant i in udienza pubbl ica , e 
poscia fare le analoghe proposte a l la Camera 
con relazione mot iva ta . 

Qui l 'onorevole Vas t a r in i mi domanda : 
qua l i sono le pa r t i contendent i , dal momento 
che nessuno f u proclamato ele t to? E p a r m i 
che la stessa domanda mi facesse anche l 'ono-
revole Piccolo-Cupani . La r i sposta si legge 
nel l 'ar t icolo 6 del regolamento in te rno del la 
Giun ta per le elezioni : le pa r t i sono i can-
dida t i in lot ta ed i firmatari del le proteste . 

Pe r cui, o s ignori , la quest ione è una sola: 
l 'elezione di Br ienza era o non era contestata ? 
La contestazione vi era; t an to vero che la 
Giunta ha senti to il bisogno di esaminar la e 
g iudicar la ; a t t r ibu ì a lcune schede ad un can-
didato ed a l t re a l l 'avversar io , e come conse-
guenza di codesta a t t r ibuzione viené ora pro-
posta -la proclamazione del ba l lo t taggio . 

Ammessa la contestazione, il regolamento 
della Camera vuole che i document i siano 
deposi ta t i per due giorni , perchè i deputa t i 
e coloro che vi hanno interesse possano pren-
derne visione. 

E questo si r ichiede per met te re g l ' i n t e -
ressat i in grado di presentare le loro osser-
vazioni p r ima alla Giunta e poi al la Camera, 
e l 'una e l ' a l t ra in condizione di dare u n g iù-


